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R Cinematica dei moti relativi

1 en
à Si usano i due riferimenti

Oxyz solidale con il terreno
cat O'xly'E solidale con la giostra

egli assi zzz sonocoincidenti conl'asse di rotazione direzione di Ela
Moto inOxy'st rettilineouniforme con velocità e_cotti
moto inOxyz velocità

E E EXP FET

0 Ifi'è
La velocità di trascinamentoha
modulo cur cur ed è
perpendicolare a 7 per cui

ve Fà
L e ar sono le componentiradiale e trasversale di E
in un sistema polare di coordinate r 0 concentro C cioè

tra i v e va re Wr

La legge oraria è rit v't OLt ut per cui

r IO
che è una spirale di Archimede tè
o rispetto alla giostra III I ostante
rispetto al suolo è E 25xò ELETY

LI XE Ex CEI
L'accelerazione di trascinamento ècentripeta nomale con
modulo at cfr L'accelerazione complementare
di Coriolis è perpendicolare aquella di trascinamento con
modulo a 2mV Costante

c Ètàd E sufficiente osservare che sia

If che detti danno un contributo
è xè ciascuno uno

perché e cambiadirezione l'altro perché
Exp cambiamodulo con 7 t



2 aTutti due i riferimenti sono inerziali l'equazione de
moto non cambia ma le condizioni iniziali sono
differenti
nel riferimentodelvagone la velocitàorizzontale è va e

dunque la traiettoria è parabolica inquello della
stazione la velocitàorizzontale è va v 0 e dunque
la traiettoria è rettilinea verticale

b Nelriferimento delvagone
EI VAN IfàytheVast IgE

Ladistanza fra A e B è necessariamente
pari alla gittata da 2

vaghe 2.0dm

e durante la frenata il riferimento delvagone non èpiù
inerziale e dunque le leggi orarie diventano

alti daWat tata
yctkvayt t.ge

La durata di questo secondo lancio è eguale a quella
delprimo la velocitàverticale è la stessa tra Lung g
QuindixltrfgaLIgy ta.LI 2vg 0.021m

e dunque la persona a destra dovràspostarsi di questa
quantità perprenderel'oggetto al volo


